
 

DOMANDE E RISPOSTE sul Battesimo 
 
 
La forma è importante? 

La forma del battesimo (immersione) ha un preciso significato spirituale (Romani 
6:3-5), pertanto non può essere cambiata senza cambiarne il significato. Inoltre, il 
Nuovo Testamento ci parla sempre di battesimo praticato per immersione. 
 
Giovanni il Battista battezzava per immersione (Matteo 3:5,6), e infatti si spostò 
fino a Enon, perché "là c'era molta acqua, e la gente veniva a farsi battezzare" 
(Giovanni 3:23). 
 
Gesù fu battezzato all'età di circa trenta anni, e quando fu battezzato da Giovanni 
nel fiume Giordano, fu immerso nell'acqua: "E Gesù, appena fu battezzato, salì 
fuori dall'acqua..." (Matteo 3:16, vedi anche Marco 1:9,10). 
 
Filippo battezzò l'eunuco per immersione: "E discesero ambedue nell'acqua, 
Filippo e l'eunuco; e Filippo lo battezzò. E quando furono saliti fuori dell'acqua..." 
(Atti 8:38,39). 

 
Il battesimo cancella i peccati e ci rende figli di Dio? 
 
I peccati non vengono cancellati mediante il battesimo, ma nel momento in cui si 
ha fede nell'opera di Cristo. "Chiunque crede in Lui riceve la remissione dei peccati 
mediante il suo nome" (Atti 10:43), e: "Chiunque crede è giustificato di tutte le 
cose" (Atti 13:39). 
 
L'apostolo Pietro, parlando all'assemblea di Gerusalemme a proposito della 
purificazione dei Gentili che udirono da lui il Vangelo, disse che essi erano stati 
purificati dai loro peccati mediante la loro fede, che aveva preceduto il battesimo 
in acqua (Atti 15:9). 
Pietro disse anche ai Giudei: "Ravvedetevi dunque e convertitevi, onde i vostri 
peccati siano cancellati..." (Atti 3:19). Notate che qui Pietro dice che per ottenere 
la cancellazione dei loro peccati si devono ravvedere e convertire; non parla del 
battesimo, perché il perdono si riceve mediante la fede. 
 
Si diventa figli di Dio sempre mediante la fede, e non mediante il battesimo, 
secondo che è scritto: "A tutti quelli che l'hanno ricevuto egli ha dato il diritto di 
diventare figliuoli di Dio; a quelli, cioè, che credono nel suo nome" (Giovanni 
1:12). Si diventa figli di Dio "per la fede in Cristo Gesù" (Gal. 3:26). 
 
Questo non vuol dire affatto che il battesimo non sia necessario, infatti esso è 
stato ordinato dal Signore (Matt. 28:19, Mar. 16:16), ma Gesù ha detto che "chi 
non avrà creduto sarà condannato" e non che colui che non sarà battezzato andrà 
all'inferno, come per esempio un uomo che crede in fin di vita senza avere punto il 
tempo di essere battezzato in acqua (come ad es. il ladrone sulla croce). Quindi 
con questo si vuole dire che non è l'acqua del battesimo che cancella i peccati ma 
il sangue di Cristo, e che non è il battesimo che fa diventare gli uomini figli di Dio 
ma la loro fede. Fermo restando che il battesimo ha valore, sia per ubbidienza al 
Signore che per testimonianza, e che dunque coloro che credono devono essere 
battezzati. 

 
 



 

 

La Bibbia dice che il battesimo rigenera l'uomo? 
 
Gesù quando disse che bisogna nascere d'acqua (Giov. 3:5) intese dire che 
bisogna essere rigenerati dalla Parola di Dio, perché l'acqua di cui parlava 
rappresenta la Parola di Dio (Efes. 5:26, Is. 55:10,11). Infatti è la Parola di Dio 
quella che rigenera il peccatore (1 Pietro 1:23). 
 
Per quanto riguarda le parole di Paolo a Tito, per "lavacro della rigenerazione" 
(Tito 3:5) l'apostolo non si riferiva al battesimo. Egli per "lavacro" intendeva la 
purificazione compiuta in lui dalla Parola di Dio, infatti agli Efesini dice che "Cristo 
ha amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei, affin di santificarla, dopo averla 
purificata col lavacro dell'acqua mediante la Parola" (Efes. 5:25,26). 
 
A conferma che Cristo ci ha lavati mediante la sua parola, e non mediante il 
battesimo, leggiamo le parole che Gesù disse ai suoi discepoli: "Voi siete già mondi 
a motivo della parola che v'ho annunziata" (Giov. 15:3). Egli non disse loro che 
erano mondi a motivo del battesimo, ma a motivo della sua parola, cioè la Parola 
di Dio. Gesù disse: "La parola che voi udite non è mia, ma è del Padre che mi ha 
mandato" (Giov. 14:24). 

 
A cosa serve il battesimo? 
 
L'apostolo Pietro dice che il battesimo è "la richiesta di una buona coscienza fatta 
a Dio" (1 Piet. 3:21). Ciascuno di noi che abbiamo creduto nel Vangelo abbiamo 
sentito la necessità del battesimo, per ubbidienza davanti a Dio. Quindi, secondo la 
Scrittura, il battesimo ci dà una buona coscienza davanti a Dio. 
 
Oltre a questo noi, mediante il battesimo, siamo stati sepolti con Cristo secondo 
che è scritto: "O ignorate voi che quanti siamo stati battezzati in Cristo Gesù, 
siamo stati battezzati nella sua morte? Noi siamo dunque stati con lui seppelliti 
mediante il battesimo nella sua morte, affinché, come Cristo è risuscitato dai morti 
mediante la gloria del Padre, così anche noi camminassimo in novità di vita" 
(Romani 6:3,4). 
Quando siamo nati di nuovo in Cristo, siamo morti al peccato; e mediante il 
battesimo il nostro vecchio uomo è stato seppellito con Cristo. Possiamo anche 
esprimere questo concetto così: noi siamo stati salvati dai nostri peccati mediante 
la fede in Cristo, e quindi ancora prima di essere battezzati in acqua eravamo 
salvati. Il battesimo è un atto di ubbidienza a Dio che ha suggellato la 
giustificazione da noi ottenuta per fede prima del battesimo. Un po' come il segno 
della circoncisione che Abramo ricevette "come suggello della giustizia ottenuta 
per la fede che avea quand'era incirconciso" (Rom. 4:11). Perché anche Abramo 
era stato giustificato da Dio per fede prima di essere circonciso, e non fu quindi la 
circoncisione ad essergli messa in conto di giustizia ma la sua fede secondo che è 
scritto: "Noi diciamo che la fede fu ad Abramo messa in conto di giustizia" (Rom. 
4:9). Nello stesso modo anche a noi non è stato il battesimo ad esserci messo in 
conto di giustizia, ma la nostra fede che abbiamo riposto in Cristo prima di essere 
battezzati in acqua. 
 
Mediante il battesimo noi abbiamo anche testimoniato alle persone del mondo che 
erano presenti o che hanno udito del nostro battesimo, di essere diventati dei 
discepoli di Cristo Gesù, di non volere vivere più per noi stessi ma per Colui che è 
morto e risuscitato per noi, e perciò di avere rinunciato a noi stessi ed ai piaceri 
del peccato. Il battesimo è dunque un atto con il quale noi abbiamo dichiarato di 
essere morti al peccato e al mondo, e di voler seguire il Signore che ci ha salvati. 
 



 
 

Esiste il limbo? 
 
Di quel luogo chiamato limbo, insegnato dalla chiesa cattolica, la Bibbia non ne 
parla affatto. Essa parla solo del "seno d'Abramo", un luogo dove andavano i giusti 
che morivano prima della risurrezione di Cristo, e che adesso non esiste più perché 
i giusti che vi erano sono stati portati in cielo da Cristo (cfr. Efes. 4:8). È quindi 
inutile credere nell'esistenza del limbo. 
 
 
Cosa sono il battesimo di sangue e quello di desiderio? 
 
La chiesa cattolica insegna il battesimo di sangue e quello di desiderio, che non 
esistono nella Bibbia. Essi sono scaturiti dalla errata dottrina che il battesimo con 
acqua conferisce la giustificazione ed è quindi indispensabile per la salvezza. 
Infatti la chiesa cattolica insegna che entrambi donano la giustificazione a chi, per 
motivo di martirio e di altra causa, non ha potuto farsi battezzare con acqua. 
Ribadiamo allora che è solo per la fede in Cristo che si viene giustificati e non per il 
battesimo; il battesimo con acqua quantunque sia importante non giustifica chi si 
fa battezzare perché chi ha creduto è già giustificato dai suoi peccati: "Giustificati 
dunque per fede, abbiamo pace con Dio..." (Rom. 5:1). Dato che il battesimo non 
giustifica, chi ha creduto e muore senza ricevere il battesimo in acqua (per morte 
improvvisa o martirio), muore giustificato da Dio e va in paradiso. Il ladrone 
pentitosi sulla croce prima di morire, ad esempio, fu giustificato e salvato perché 
si pentì e credette in Cristo. Non c'è bisogno di inventare un "battesimo di sangue" 
o quello "di desiderio" perché essi non esistono. 

 

 
  


